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Il contributo si focalizza sui primi risultati del pro-

getto interdipartimentale CuriAmo, che durante 

l’A.A. 2023-2024 ha realizzato diversi percorsi di-

dattici nelle scuole primarie del territorio dell’I-

talia centrale incentrati sul tema della conserva-

zione del patrimonio culturale, anche attraverso 

gli strumenti del disegno e della rappresentazio-

ne. In particolare, il contributo focalizza l’atten-

zione su una specifica sperimentazione didattica 

realizzata nell’ambito del progetto all’interno di 

una classe quarta della Scuola Primaria “L. Betti-

ni” di San Lorenzo in Campo (PU) dal titolo “Tuffo 

nell’arte moderna con Paolo da San Lorenzo”, cu-

rata e realizzata dalla studentessa in Scienze del-

la Formazione Primaria Sara Biondi. All’interno 

di questa progettualità, l’obiettivo primario era 

quello di portare a una nuova conoscenza e nuova 

cura delle opere del pittore locale contempora-

neo Paolo da San Lorenzo ancora conservate nel 

comune di San Lorenzo in Campo. Ad una prima 

fase di censimento e documentazione del corpus 

di opere oggetto del percorso didattico, è seguita 

una fase analitica di conoscenza attraverso l’os-

servazione e il disegno, tecnico e creativo, di di-

pinti selezionati. Infine, i tratti grafici più salienti 

e/o ricorrenti nelle opere selezionate sono diven-

tati “oggetti di scena” per una drammatizzazione 

teatrale dei significati delle opere. 

patrimonio culturale

conservazione

restauro

percorsi didattici

disegno

cultural heritage

conservation

restoration

didactic paths

drawing

This paper focuses on the preliminary results 

of the interdisciplinary project CuriAmo, 

which, during the 2023-2024 academic year, 

implemented various educational programs in 

primary schools in central Italy, on the theme 

of cultural heritage conservation, through the 

tools of drawing and representation. Specifically, 

the paper directs attention to a particular 

educational experiment carried out within the 

framework of the project in a fourth-grade class 

at the “L. Bettini” Primary School in San Lorenzo 

in Campo (PU), titled “A Dive into Modern Art with 

Paolo da San Lorenzo”, curated and executed by 

the student of Primary Education Sciences, Sara 

Biondi. Within this initiative, the primary goal 

was to foster a renewed understanding and care 

of the works of the contemporary local artist 

Paolo da San Lorenzo, still preserved in the 

municipality of San Lorenzo in Campo. Following 

an initial phase of inventory and documentation 

of the works involved in the educational program, 

an analytical phase of study took place, through 

observation and both technical and creative 

drawing of selected paintings. Finally, the most 

significant and/or recurring graphic elements 

in the selected works were transformed into 

“props” for a theatrical dramatization of the 

meanings conveyed by the works.
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Introduzione: il disegno come approccio al tema 
della cura del patrimonio

Il valore che una comunità attribuisce al proprio patrimo-
nio culturale richiede la progettazione di un lavoro a lungo 
termine, che prevede attività di sensibilizzazione al suo utiliz-
zo e un approccio olistico alla conoscenza delle sue caratteri-
stiche, e che necessariamente deve affondare le sue radici già 
nel sistema educativo della scuola primaria con l’obiettivo di 
costituire una rete di interesse difficile da sciogliere. D’altra 
parte, negli ultimi anni la scuola italiana, pensata come un 
sistema educativo integrato, è stata capace di connettere for-
male, non formale e informale all’interno di una visione di 
scuola di prossimità [Schiavo & Di Tore 2023] e questo ha per-
messo l’avvio di progetti che hanno visto il patrimonio cultu-
rale come uno dei contenuti da privilegiare. 

Oltre queste considerazioni, un’altra di carattere più 
tecnico-scientifico e legato all’utilizzo dei possibili strumenti 
operativi ha guidato l’avvio del lavoro e cioè la convinzione che 
attraverso il disegno e integrando l’uso di occhio, mente e mano 
sia possibile acquisire da parte dei bambini una nuova conoscen-
za [Cicalò 2017]. Ciò ha significato immaginare come tradurre le 
pratiche di conservazione del patrimonio, attraverso un metodo 
che insegnasse loro a guardare oltre la sola superficie ed estetica 
dell’oggetto, che facesse capire come gli oggetti artistici funzio-
nano. Era necessario individuare dunque una pratica di disegno 
che consentisse “di vedere meglio, di osservare particolari e di 
cogliere diversi punti di vista, come pure di risolvere i problemi 
che i bambini incontrano nella conoscenza del mondo” [Zuccoli 
2019, p.17]. Jacques Bertin [1981] scriveva che l’immagine as-
solve, tra le altre funzioni elencate dall’autore, a quella di tra-
smettere un messaggio che può scolpirsi nella memoria. Per que-
sto motivo, si è deciso di parlare di conservazione e cura del 
patrimonio artistico con il supporto del disegno, inteso come di-
spositivo tattile e relazionale, attivo nei confronti dell’apprendi-
mento [Sennet 2008]. Disegnare per conoscere, conoscere per 
dare valore al patrimonio e scoprire nuovi modi per prendersene 
cura: la rappresentazione grafica applicata a vari livelli, in diver-
si contesti e con risultati visivi molto diversi tra loro è il punto di 
vista che serve per sviluppare una nuova coscienza critica iden-
titaria fin dai primi anni di vita. 

In copertina
Alcuni momenti 
del progetto 
didattico sviluppato 
e/o elaborati 
artistici realizzati 
(studentessa Sara 
Biondi).

Fig. 1
Momento durante 
la lezione frontale 
tecnico-teorica svolta 
nell’ambito del per-
corso di preparazione 
al tirocinio seguita 
da studenti del corso 
di laurea in Scienze 
della Formazione 
Primaria e svolte da 
docenti della Scuola 
di Conservazione e 
Restauro. 
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Il contesto: il progetto CuriAmo

Nel contesto delle riflessioni finora esposte, si è concretizza-
to il progetto CuriAmo - Per conservare il nostro patrimonio, 
sviluppato in collaborazione tra la Scuola di Conservazione e 
Restauro e la Scuola di Scienze della Formazione dell’Università 
di Urbino, con l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti delle 
scuole primarie sui temi della conservazione e del restauro del 
patrimonio culturale, al fine di poter stabilire un trasferimento 
di tali conoscenze in sede didattica. I conservatori-restauratori 
tradizionalmente formati mancano infatti delle competenze 
necessarie per progettare attività educative destinate a bambi-
ni tra i 6 e i 10 anni, e si è quindi ritenuto necessario un dialogo 
con docenti elementari e futuri insegnanti. Sebbene, infatti, 
l’educazione alla storia dell’arte abbia una collocazione ben 
definita nelle materie scolastiche [Veratelli & Habcy 2020], l’e-
ducazione alla conservazione del patrimonio non è un tema 
trattato nelle scuole, proprio perché si colloca all’intersezione 
di più discipline, come educazione civica, storia, arte e scienza.

Il progetto, avviato nel 2022 e proseguito nel 2023, è stato 
diviso in due fasi. La prima ha previsto attività formative per gli 
studenti di Scienze della Formazione Primaria realizzate dai 
docenti del CdS in Conservazione e Restauro dei Beni Culturali, 
con una modalità mista di seminari e laboratori, finalizzata a 
fornire competenze metodologiche e tecnico-strumentali (fig. 
1). La seconda fase, avviata nei periodi di tirocinio, ha visto lo 
sviluppo di attività educative nelle scuole, progettate in col-
laborazione tra gli studenti e i tutor di tirocinio, e validate dal 
gruppo di ricerca della Scuola di Conservazione e Restauro. I 
25 progetti didattici sviluppati sono stati implementati duran-
te i mesi di tirocinio, e quelli meglio focalizzati sui temi della 
conservazione sono stati presentati pubblicamente durante 
un convegno all’Università di Urbino tenutosi lo scorso 4 no-
vembre 2024.

L’uso del disegno come metodo per una didattica  
della cura 

Se la scuola primaria è il luogo dove l’arte diventa una ri-
sorsa educativa e avvicina i più giovani a familiarizzare con le 
pratiche figurative e con ciò che l’arte può significare nella 

Fig. 2
Esempio di 
avvicinamento alla 
rappresentazione 
dell’opera d’arte 
attraverso l’utilizzo 
di vari strumenti 
esplorativi, come 
il colore (progetto 
ideato e seguito 
nell’ambito del 
tirocinio svolto dalla 
studentessa Giulia 
Paiardini).

Fig. 3
Esempio di rappre-
sentazione testuale e 
visiva: realizzazione 
di due storie illu-
strate a partire dallo 
studio dell’opera 
d’arte presa a esem-
pio (progetto ideato 
e seguito nell’ambito 
del tirocinio svolto 
dalla studentessa 
Rachele Brizzi).
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vita di ognuno di noi [Fatta & Raffa 2022], allora sono prima 
di tutti i futuri insegnanti a dover conoscere linguaggi, codici 
e pratiche di cura per il patrimonio artistico e culturale. Pro-
prio a partire da questo presupposto, si sviluppa il metodo 
didattico sperimentato nel contesto del progetto CuriAmo. 

I percorsi formativi per diventare maestri di scuola prima-
ria devono molto allo psicologo Jean Piaget, teorico di riferi-
mento per ciò che riguarda lo studio dello sviluppo cognitivo 
infantile, che definisce i bambini come architetti della loro 
formazione, sostenendo che l’apprendimento sia il risultato di 
processi di costruzione attiva delle conoscenze [Piaget 1964; 
1971]. I bambini dunque riescono attraverso l’esperienza di-
retta ad attivare nuove relazioni con il mondo che li circonda. 

Questo ha portato a impostare il progetto didattico pensato 
per gli studenti universitari della Scuola di Scienze della For-
mazione Primaria attraverso lezioni frontali combinate a mo-
menti laboratoriali, focalizzati sul valore del disegno come 
strumento di realismo visivo e cioè come strumento in uso al 
bambino per rappresentare ciò che vede [Luquet 1969]. Il di-
segno è stato quindi pensato come dispositivo di avvicinamen-
to all’oggetto artistico, al fine di renderlo più comprensibile. 

L’obiettivo degli incontri era dunque quello che ogni stu-
dente tirocinante realizzasse un percorso pedagogico per la 
classe in cui stava operando. In questo contesto avrebbe do-
vuto prepare dei materiali di supporto per stimolare la curio-
sità esplorativa dei bambini e la scoperta personale e che, 
combinando tra loro questi materiali, si potesse ottenere un 
aiuto alla comprensione del complesso tema della salvaguar-
dia del patrimonio culturale. 

Secondo il filosofo e storico dell’arte Rudolf Arnheim 
[1994] le tecniche di rappresentazione grafica vengono im-
piegate - non solo dai bambini - attraverso forme che equi-
valgono alla possibilità del mezzo espressivo che si ha a di-
sposizione. Per questo motivo, durante i laboratori si è 
suggerito l’impiego di diverse tecniche di reinterpretazione 
dei casi studio scelti. L’idea era quella di utilizzare vari livel-
li e strumenti di rappresentazione, dal testo al disegno bidi-
mensionale fino alla possibile realizzazione di maquette, per 
stimolare la comprensione diretta di monumenti, dipinti, 
sculture, etc. Il risultato doveva includere certo la rielabo-
razione grafica delle opere da parte dei piccoli studenti, non 

Fig. 4
Vari esempi di 
rappresentazioni 
ottenute: dalla 
mappa concettuale, 
al modellino 
tridimensionale; dal 
cartellone grafico 
alle mappe della 
città con indicati 
i monumenti da 
salvaguardare 
(progetti ideati e 
seguiti nell’ambito 
dei tirocini svolti 
dalle studentesse 
Cecilia Giorgi, Chiara 
De Filippo, Martina 
Mazzoli).

Fig. 5
Le Bagnanti, Paolo da 
San Lorenzo. Opera 
di riferimento per 
il progetto “Tuffo 
nell’arte moderna 
con Paolo da San 
Lorenzo” realizzato 
da Sara Biondi.
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solo attraverso operazioni di copiatura ma anche con l’im-
piego di nuovi colori o diversi materiali (fig. 2); allo stesso 
tempo anche l’invenzione di storie intorno al soggetto arti-
stico era da considerarsi uno strumento di rappresentazione 
da sperimentare (fig. 3).

Dal testo narrativo ai segni grafici, dalla progettazione di 
cartelloni, scenografie per piccole esibizioni teatrali o produ-
zione di brevi libri fino all’utilizzo di dispositivi tecnologici 
come fotocamere per scatti fotografici o riprese video (fig.4): 
utilizzare dunque l’esperienza dei bambini come strumento di 
loro analisi personale delle opere d’arte ed offrire spazi di 
creatività al fine di trasmettere una sensibilità maggiore alla 
cura del patrimonio. Gli strumenti della rappresentazione 
sono stati messi al servizio di nuovi progetti didattici per fa-
vorire così una implementazione di competenze trasversali da 
parte dei futuri docenti della Scuola Primaria.

Il caso studio di Paolo da San Lorenzo: primi risultati 

Tra i 25 progetti didattici realizzati nell’ambito del pro-
getto CuriAmo, uno in particolare ha voluto focalizzare tutte 
le attività didattico laboratoriali messe in atto nel contesto 
classe sul tema della rappresentazione e del disegno. Si trat-
ta del progetto Tuffo nell’arte moderna con Paolo da San 
Lorenzo realizzato da Sara Biondi all’interno di una classe 
quarta elementare della Scuola Primaria L. Bettini di San Lo-
renzo in Campo, un piccolo borgo dell’entroterra marchigia-
no. Il progetto ha previsto diverse fasi operativo-laboratoriali 
realizzate dai bambini in classe e nel contesto cittadino, af-
ferenti ad alcuni principi teorico-metodologici propri della 
pedagogia e della didattica, e si è interamente focalizzato 
sul patrimonio artistico realizzato da una figura locale, il pit-
tore Paolo da San Lorenzo.

La scelta di far convergere l’esperienza didattica su alcune 
opere di questo artista è doppiamente motivata: da una par-
te, la sua provenienza dal medesimo contesto su cui insiste la 
scuola e, dunque, dove vivono i bambini, ha permesso di sta-
bilire un legame biunivoco con il territorio, permettendo 
esperienze di apprendimento al di fuori della classe come 
vere e proprie forme di “apprendimento esperienziale” 

 

Fig. 6
Attività di copiatura 
col supporto della 
quadrettatura.
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[Dewey 1953]; dall’altra, la specifica tipologia di opere del 
pittore, che durante la sua carriera ha spaziato dal cubismo 
all’astrattismo, permette un buon grado di riconoscimento e 
comprensione da parte del bambino, proprio perché “questo 
fare accentuatamente astratto prevale negli stadi iniziali 
dell’arte, ad esempio nelle opere dei bambini e dei ‘primiti-
vi’” [Arnheim 1994, p. 127]. 

La prima fase operativa è consistita nell’esperienza diret-
ta: il gruppo classe, guidato dalle maestre e dalla tirocinante, 
si è avventurato in un’uscita didattica nel paese alla scoperta 
dei luoghi di vita di Paolo da San Lorenzo e anche degli spazi 
in cui sono conservate alcune sue opere. In questo modo la 
visione delle opere diventa esperienza diretta, personale e 
collettiva, e quindi “momento fondamentale di vita scolastica 
attiva” [Zuccoli 2020, p. 38; Dewey 1995]. 

In un secondo momento, una volta tornati nel contesto 
classe, l’attenzione si è focalizzata su un’opera di Paolo da 
San Lorenzo, intitolata Le bagnanti (fig. 5): a partire da un 
processo prettamente visivo-frontale, l’opera è stata analiz-
zata nei suoi colori, nelle sue componenti e nei suoi signifi-
cati figurativi, dopodichè ad ogni bambino è stata fornita 
una copia dell’opera in bianco e nero e della carta copiativa 
per ricalcare l’opera nelle sue linee di contorno, che sono 
poi state trasferite su un foglio da disegno permettendo 
quindi ai bambini di completare l’opera con dettagli e colori 
(fig. 6). All’interno della didattica dell’arte, infatti, il tema 
della ‘rappresentazione guidata’ o della ‘copia’ è particolar-
mente utile perché permette una congiunzione tra la sensi-
bilità visiva e la sensibilità plastica, dunque tra occhio e 
mano, che è propria dell’atto del disegnare [Zuccoli 2020, p. 
41] e che non ha qui, come finalità, la piena corrispondenza 
del prodotto finale infantile con l’opera originale di riferi-
mento, cosa che sarebbe “disturbatrice della intuizione pit-
torica e del relativo sforzo di estrinsecazione grafica” [Olive-
rio Ferraris 1978, p. 163], ma tuttalpiù la creazione di una 
sensibilità visiva e analitica personale e condivisa rispetto 
all’opera specifica.

Successivamente all’operazione di ricalco, un’ulteriore 
fase operativa si è servita del supporto musicale [Oliverio Fer-
raris, 1978 p. 169] per estrapolare dall’opera alcuni elementi 
grafici (come linee spezzate e curve, colori primari e 

Fig. 7
Attività di graficiz-
zazione di elementi 
figurativi a partire 
dall’analisi dell’im-
magine col supporto 
dell’esperienza 
musicale.  

Fig. 8 
Ri-disegno di alcuni 
elementi grafici 
presenti nel dipinto, 
attraverso un’analisi 
dimensionale e 
formale.

Fig. 9
Filastoria con 
rappresentazione 
tridimensionale di 
parte dell’opera in 
analisi.
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secondari) che poi, insieme a singoli elementi ricorrenti nelle 
opere di Paolo da San Lorenzo ed appositamente messi a di-
sposizione dei bambini (come mani, bocche e occhi) sono sta-
ti liberamente e fantasiosamente ricombinati in nuovi e per-
sonali elaborati grafici creativi (fig. 7). In questo modo, è 
stato introdotto l’elemento del gioco e della creazione artisti-
ca, poichè nell’esperienza didattica è importante “giocare 
con l’arte per vivere in modo creativo la scoperta delle regole 
della creatività” [Munari 1981, p. 8].

In seguito, un’ulteriore fase operativa ha previsto, a par-
tire dal dipinto Le bagnanti, l’estrapolazione ȩ da parte del-
le docenti che hanno guidato attivamente tutte le fasi di 
analisi, gioco e scoperta, creando così un “ambiente ricco di 
esperienze e di stimolazione in cui l’individuo si sente a pro-
prio agio” [Oliverio Ferraris 1978, p. 167] ȩ di alcune ‘isole 
grafiche significanti’ della composizione pittorica. Questi 
elementi grafici, isolati dal resto del dipinto e forniti ai bam-
bini nelle loro sole linee di contorno, sono stati oggetto di un 
disegno di tipo tecnico che ha previsto il loro riporto su fo-
glio da disegno a diversi ingrandimenti mediante la tecnica 
della quadrettatura (fig. 8). 

Una volta isolate dalla rappresentazione artistica origina-
le e opportunamente ingrandite, queste ‘isole grafiche’ sono 
diventate l’elemento di attivazione di una nuova narrazione: 
è stato infatti chiesto a gruppi di studenti che cosa ‘vedesse-
ro’ negli elementi isolati, e che tipo di storia questi ultimi 
suggerissero loro. In questo modo, sono state scritte delle 
‘filastorie’ in rima a più mani, dove l’immaginazione collet-
tiva ha permesso al disegno di diventare parola. Il disegno ha 
infatti un aspetto fortemente narrativo che è insito nella 
sensibilità del bambino e che questo esercizio, guidato e co-
rale, ha tradotto in una nuova narrazione su carta [Oliverio 
Ferraris 1978]. 

Infine, le filastorie sono state teatralizzate attraverso la 
creazione di un supporto scenico tridimensionale (il kamishi-
bai giapponese, realizzato in cartone) insieme ai gruppi grafi-
ci ingranditi e colorati (figg. 9, 10), che hanno fatto da vere e 
proprie marionette, nella rappresentazione teatrale realizza-
ta dai bambini, in un’esperienza comune che ha rimodulato e 
riattualizzato il significato del patrimonio artistico del territo-
rio [Zuccoli 2020]. 

Fig. 10
Rappresentazione 
teatrale realizzata 
a partire dalla 
rielaborazione 
dell’intero progetto 
con disegno e 
costruzione dei 
personaggi presenti 
nell’opera Le 
Bagnanti.
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Conclusioni 

Il progetto CuriAmo, con particolare riferimento all’espe-
rienza di San Lorenzo in Campo appena descritta nelle sue fasi 
operative e nelle sue motivazioni metodologiche, ha ben dimo-
strato come il disegno possa configurarsi come un dispositivo di 
avvicinamento al patrimonio culturale (e, in definitiva, a ogni 
oggetto che la sensibilità personale o collettiva individua come 
meritevole di cura). Infatti, attraverso il ri-disegno delle opere 
d’arte selezionate, e anche attraverso atti di tipo eminente-
mente creativo che non hanno escluso il passaggio ad altri mez-
zi comunicativi, il bambino sviluppa una intelligenza grafica 
che può diventare, in ultima battuta, una intelligenza condivi-
sa alla cura: una didattica del segno sviluppata sul bambino che 
diventa opportunità di accesso e conoscenza al patrimonio per 
tutta la comunità, perché “lo spazio-tempo pubblico (e quindi 
anche il patrimonio culturale condiviso, N.d.A.) è niente di più 
che pensare a ciò che facciamo” [Zuccoli 2020, p. 164]. 
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